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RIASSUNTO  

 

Mente e corpo o meglio mente è corpo. 

Questo è quello che ho appurato e constatato. La tecnica di Biodinamica Craniosacrale con il suo 

approccio delicato ma presente, attraverso le sue maree dettate da ritmi biologici fluidi ed energetici 

si presenta più che mai all’ascolto del corpo. 

Nel mondo dello sport dove tutto ruota attorno ad obiettivi, finalità, forza, prestazioni, fisicità e 

traguardi, l’ascolto del proprio fisico in tutti i suoi aspetti, con la capacità tipica del mindfulness, ha 

reso questa tecnica fondamentale. 

L’atleta stesso lo riscontra fin dalle prime sessioni incanalando ed assorbendo le sue risorse per 

potenziare le prestazioni ed eliminando e dipanando stress, traumi fisici e psicologici già esistenti. 

Così facendo rende tutto il proprio essere pronto a contrastare l’aggressione di altri agenti esterni che 

possono ostacolare il raggiungimento di obiettivi attraverso anche l’autocentrazione sicuramente 

necessaria nello sportivo. 

Il trattamento craniosacrale nella sua biodinamicità è valido compagno della formazione atletica, 

dopo la personale esperienza, indispensabile e insostituibile per raggiungere al meglio la vittoria sui 

propri limiti e la conquista del podio della vita. 
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1. INTRODUZIONE 

 

 

Senza dare e avere alcuna spiegazione la vita ci riserva delle esperienze e degli incontri che si 

inseriscono nel nostro quotidiano quasi per caso e noi li viviamo “così”, facendoli passare o scivolare 

sulla nostra persona.  

Non ci toccano o ci travolgono, ci lasciano indifferenti o ci cambiano la vita stessa! 

 

Con il mio lavoro di Estetista mi trovo a contatto con persone di vario genere differenti tra loro per 

età, caratteristiche somatiche, lavoro ed esperienze, così nel tempo ho voluto sviluppare anche una 

formazione più ampia diventando Massaggiatore Sportivo. Un mondo questo ricco di energia in 

divenire che porta ad una ricerca di benessere per superare limiti e ottenere riscontri gratificanti per 

risultati impensabili.  

Lavorando sul corpo utilizzando le tecniche del massaggio sportivo sentivo però la presenza di un 

mondo sconosciuto per me, che si intrecciava con quello a me noto e familiare per conoscenze 

acquisite negli anni. Le mie mani avevano la sensazione che mancasse un passaggio per far 

raggiungere il completo benessere alla persona che trattavo. 

 

Ed ecco, una mia collega estetista amica e complice nel lavoro in passato, mi ha introdotto nel futuro 

che mi attendeva, portandomi a conoscenza della Tecnica Craniosacrale Biodinamica svolta presso 

l’Istituto La Marea.  

Il passo successivo è stato quello di iscrivermi al corso per avere una formazione completa teorico-

pratica di questa disciplina.  

Iniziare dunque a vedere tutto con occhi diversi, sentire con profondità intime, assaporare il benessere 

che si propaga e lasciarsi trasportare vivendo fino in fondo un viaggio che giorno dopo giorno 

coinvolge tutti i miei sensi e la mia persona. 
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2. APPROCCIO E CONOSCENZA DELLA TECNICA CRANIOSACRALE 

 

 

Mi sono iscritta al corso di formazione e ritrovata inserita in un gruppo di persone che si sono rivelate 

compagne di un viaggio conoscitivo ed emozionante. Sono stata subito incuriosita da questo mondo 

esperienziale a me sconosciuto dove il corpo ha un suo profondo sistema organizzatore di “maree” 

dettate dalla presenza dei lenti movimenti ritmici della Respirazione Primaria. 

 

Da massaggiatore sportivo ho dovuto rivedere il lavoro delle mie mani sul corpo.  

Nel massaggio tradizionale è più un contatto fisico tattile dettato da protocolli e manovre spesso 

abbinate a creme e olii. Si lavora con un’energia fisica importante e si trasmettono dolori con 

percussioni, sollievo con pompaggi, rilassamento con pressioni, emozioni con sfioramenti. Come 

estetista massaggiatore sono tenuta a sostenere distanze e posture ben precise non equivocabili, sentite 

e fatte proprie non solo da me stessa ma anche da chi riceve. Questo contribuisce a determinare la 

professionalità nel lavoro che svolgo ed è riscontrata anche dai miei clienti. 

Al contrario nella sessione craniosacrale le mie mani si appoggiano delicatamente quasi come 

l’appoggio di una farfalla simile ad un soffio sopra agli abiti e non si fanno manovre invasive e 

neppure si invia energia. Loro, le mani, fungono da antenne che percepiscono dal corpo i ritmi lenti 

della respirazione primaria, sono dei veri e propri strumenti al servizio del campo di relazione che si 

crea. 

Disponendomi con tanta amorevolezza si genera un’attenzione consapevole verso chi sto trattando e 

fa sì che il ricevente ascolti il suo corpo e i cambiamenti che in esso avvengono.  

Oltre all’aspetto fisiologico, sono coinvolti anche gli stati psicologici, emozionali, empatici e 

spirituali, assieme alle loro capacità di modificazione ed adattamento a nuove esperienze e situazioni. 

L’effetto della sessione lo si riscontra sia lavorando, durante la seduta, che al termine dei trattamenti 

e nei giorni a seguire.  

Non si può negare che il tutto influisca e faccia parte al raggiungimento del nostro profondo benessere 

e della nostra salute: aiutare il ricevente a trovare un nuovo equilibrio, prendendo consapevolezza del 

suo cambiamento e facendolo proprio. 

 

Parlando di tecnica e pratica craniosacrale biodinamica si può affermare che la stessa è in continua 

evoluzione mutando le proprie metodologie, spostandosi dalle schematiche dell’osteopatia e 

avvicinandosi sempre più all’aspetto che valorizza la quiete, la compassione e la mindfulness.  

Nulla è lasciato al caso. 
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Non solo l’utilizzo delle mani ma anche l’ascolto delle persone che tratto è fondamentale in questa 

tecnica. Precedentemente ritenevo l’ascolto un aspetto secondario al pari di altre componenti della 

nostra personalità. Ora si è rivelato fondamentale per poter lavorare bene sulla persona.  

In primis sono dovuta partire dall’ascolto di me stessa, dei miei silenzi e dei miei mondi interiori, per 

poi poter arrivare con consapevolezza verso la persona, mostrandomi presente e sicura, vivendo il 

momento e comprendendo ciò che accadeva. 
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3. SPORT E CRANIOSACRALE 

 

 

Con il massaggio sportivo ho iniziato a trattare ragazzi che praticano karate, corsa, basket, pattinaggio 

a rotelle, ginnastica artistica e calcio. Tra le tante figure che li circondano sono entrata io con il 

craniosacrale, silente ma presente con loro, per loro, come si deve fare in questa disciplina. In un’età 

dove esiste in atto nel loro corpo una tempesta ormonale accompagnata da incertezze e forti 

convinzioni.  

La loro “purezza” all’approccio del trattamento è stato un punto di partenza per me trasmettendomi 

energia positiva. Loro non avevano aspettative ma piena fiducia nei miei confronti e in questa nuova 

tecnica che si è rivelata di risoluzione a molti dei loro problemi fisici creando anche una totale 

rigenerazione della loro persona. 
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3.1 IL MASSAGGIO SPORTIVO E IL TRATTAMENTO CRANIOSACRALE A 

CONFRONTO 

 

 

Il massaggio sportivo 

 

Illustro in breve cosa è il massaggio sportivo. Questo trattamento è sempre più utilizzato e richiesto 

in ambito professionale e amatoriale tanto da essere diventato una parte integrante della routine degli 

atleti e ricercato dai non professionisti ma sportivi che si dedicano comunque al benessere del corpo 

e alle sue prestazioni fisiche.  

Il massaggio sportivo differisce dal resto del mondo dei trattamenti perché i soggetti a cui si rivolge 

sono atleti che usano il proprio corpo e in particolare i muscoli in modo completamente diverso da 

chi non si allena.  

Elasticità, tono, forza, potenza, reattività e volume muscolare risultano modificati in loro e richiedono 

interventi diversi di trattamento a seconda del momento in cui devono praticare la loro disciplina di 

riferimento. 

 

Il massaggio ha un’azione diretta in superficie sulla pelle e in profondità sul sistema mio fasciale. In 

tutta la zona interessata porta un maggior afflusso di sangue migliorando la circolazione e riducendo 

il dolore poiché, con le varie manovre, si allungano le fasce muscolari e si dissolvono le contratture 

presenti. Si ripristina la scorrevolezza dei tessuti stimolando il ricambio dei liquidi interstiziali, 

favorendo il deflusso delle tossine e arricchendo la parte trattata di sostanze vitali per il muscolo. 

Si aggiungono poi fenomeni riflessi messi in atto dall’azione indiretta del massaggio sportivo che 

danno effetti benefici come la stimolazione delle terminazioni sensoriali che spesso coinvolgono nella 

loro complessità l’attività delle viscere e le manifestazioni vasomotorie, il tono della muscolatura e il 

metabolismo cellulare.  

Pertanto indirettamente viene stimolato anche il sistema neurovegetativo. 

 

Il massaggiatore durante il suo lavoro trova la presenza di numerose manualità potenzialmente 

complicate come lo stretching passivo o ginnastica assistita quindi risulta di primaria importanza una 

sua corretta posizione. L’integrità fisica dell’operatore deve essere pari alla cura dell’atleta poiché si 

deve imparare ad usare il proprio corpo in funzione del peso del cliente e del tipo di trattamento che 

si esegue. Una postura scorretta potrebbe causare problematiche fisiche e disperdere energie 

affaticando l’operatore e allontanandolo in questo modo dal risultato. 
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L’operatore dovrà appoggiarsi in modo bilanciato sugli arti inferiori e gestire le diverse pressioni che 

si presta a fare utilizzando il proprio corpo e mettendolo al riparo da infortuni. Mantenere in asse le 

articolazioni che subiscono questa forza di spinta permette di ridurre fatica e stress meccanico 

favorendo lo scarico del peso in modo uniforme ed omogeneo.  

Si può rinforzare, se necessario, il lavoro della mano che opera mediante l’uso della mano opposta. 

Nel massaggio sportivo si utilizzano tecniche di sfioramento, frizione, impastamento, percussioni e 

altre manualità che si uniscono come complementari ad esempio lo stretching e le pressioni statiche. 

Sarà l’operatore a scegliere ogni singola manovra in funzione al tipo di massaggio, così come allo 

stesso tempo dovrà calibrare le diverse variabili adattando ogni manovra allo scopo del massaggio e 

ottenendo così il migliore risultato possibile riscontrabile poi nella performance dell’atleta. 

 

Il trattamento craniosacrale 

 

Il trattamento craniosacrale si avvale di una tecnica delicata e non invasiva adatta a tutte le persone, 

esso riequilibra il proprio essere attraverso i ritmi lenti della Respirazione Primaria che agisce in 

profondità. Le potenziali risorse vitali della persona stessa vengono stimolate e allo stesso tempo sono 

sciolti e allentati stati di sofferenza facilitando il ripristino di un totale equilibrio psicofisico. Il nostro 

corpo durante la sessione è più che mai in ascolto del movimento involontario delle ossa del cranio 

in relazione e connessione alla colonna vertebrale e all’osso sacro. 

Il trattamento sviluppa un approccio biodinamico dove le informazioni percepite e ascoltate 

dall’operatore vengono elaborate come informazioni in relazione all’interezza della persona con i 

suoi sottili ritmi fluidi e le sue profonde maree. 

 

L’operatore si deve preparare all’incontro con le dovute modalità di accoglienza e di contatto. 

Interamente a disposizione del lavoro da svolgere affinché i suoi sistemi di bilanciamento permettano 

l’esecuzione di una sessione armoniosa e produttiva, prima di tutto bisogna imparare a diventare 

presenti, avere l’esperienza della salute-amore-intelligenza nel proprio corpo. Quando questa capacità 

è consolidata, la persona trattata potrà avere accesso alla salute attraverso la relazione in un campo di 

risonanza reciproca che si viene a creare. 

Il processo biodinamico “qui e ora” senza valutare né giudicare: l’attenzione di chi lavora si rivolge 

anche nei tre corpi, fisico, fluido e della marea lunga. Non ci si focalizza su una cosa sola ma 

sull’insieme e nel far questo impariamo gradualmente a spostare le nostre attenzioni da ciò che ci 

circonda. 
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Come si manifestano e riflettono gli effetti delle due sessioni di lavoro nell’atleta 

 

Nello schema sottostante osserviamo come il lavoro dell’operatore agisce sul corpo dell’atleta con 

manifestazioni fisiche e riscontri dinamici similari. 

In particolare ho rilevato e analizzato i seguenti apparati e strutture corporee maggiormente coinvolte: 

cutaneo, muscolare, circolatorio, articolare, nervoso (periferico) e psico-fisico. Su ciascuna ho 

focalizzato le diverse azioni-reazioni. 

 

                MASSAGGIO SPORTIVO        |   TRATTAMENTO CRANIOSACRALE 

   

                     

CIRCOLATORIO

• facilita lo svuotamento venoso

• diminuisce la congestione locale 

• stimola la circolazione di ritorno

• favorisce il movimento dei flussi fuori dal 
torrente circolatorio

MUSCOLARE

• migliora il trofismo

• l'eliminazione di sostanze di rifiuto

• il riassorbimento dei depositi post-traumi

• la liberazione dei ponti tra actina e miosina*

• migliora lo stato muscolare

• agevola il riassorbimento delle tossine in 
circolo

• aiuta il ripristino della zona con traumi

• allenta la pressione cutanea agendo sulle 
fasce connetivali che formano il muscolo** 

CUTANEO

• dilata i capillari 

favorendo la traspirazione

• rilassa la cute

permettendo una ottimale termoregolazione
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                   MASSAGGIO SPORTIVO        |   TRATTAMENTO CRANIOSACRALE 

 

 

 

SOMATO-EMOZIONALE

• attiva, incrementa e consolida la voglia di 
fare-lavorare per raggiungere l'obiettivo 

prefisso

• accoglienza delle emozioni e degli input

• stimola le risorse intrinseche della persona 

• dissipa le memorie emozionali dal corpo

PSICO-FISICO

• stato di benessere generale • facilita il rilassamento e la lucidità mentale

NERVOSO (PERIFERICO)

• si verifica un incremento del riassorbimento  
e drenaggio dei prodotti di scarto

• favorisce l'autoregolazione

ARTICOLARE

• regolarizza la quantità dei liquidi fisiologici 

• si genera una reattività ai stimoli 
propriocettivi

• allenta la pressione sulla mobilità delle 
articolazioni

• migliora la risposta agli stimoli propriocettivi
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* I filamenti di actina e miosina si trovano all’interno delle miofibrille e si dispongono in modo 

regolare e organizzato, definendo una successione periodica di bande chiare e scure. 

L’actina, filamenti sottili, è costituita da due molecole avvolte a elica associate ad altre due proteine. 

La miosina, filamenti spessi, è composta da numerose molecole ciascuna divisa in coda e testa. 

La contrazione muscolare avviene per lo slittamento dei filamenti sottili sopra quelli spessi. Tale 

slittamento è reso possibile dalle teste della miosina che si attaccano all’actina formando dei ponti. 

Il processo di contrazione muscolare è regolato dagli ioni di calcio, il calcio si lega alle proteine 

regolatrici e permette assieme all’impulso nervoso l’attacco della miosina sull’actina e la generazione 

della contrazione.  

Il massaggio sportivo permette di liberare la tensione e la contrattura nell’atleta dovuta a un 

sovraccarico di lavoro.  
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** Il tessuto muscolare è costituito da cellule cilindriche dette fibre muscolari all’interno delle quali 

i miofilamenti, uniti in fasci, formano le miofibrille dentro alle quali i filamenti di actina e miosina si 

dispongono in modo regolare e organizzato. 

Così formata la fibra muscolare genera un fascio rivestito da tessuto connettivale chiamato endomisio. 

Più fibre muscolari raggruppate danno origine ad un fascio più corposo avvolto in tessuto connettivale 

chiamato perimisio.  

Varie fasce muscolari generano la struttura completa e complessa del muscolo che in ultimo è avvolto 

dall’epimisio. 

Endomisio, perimisio, epimisio sono tessuti connettivali su cui agisce direttamente il trattamento 

craniosacrale avvalendosi delle maree e del respiro primario. 
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Riassumendo quanto detto fino ad ora derivano per entrambe le metodologie numerose proprietà 

benefiche: 

❖ Stimolazione della microcircolazione 

❖ Stimolazione dei recettori sensoriali 

❖ Effetto drenante 

❖ Riflusso della circolazione venosa (verso il cuore e organi interessati) 

❖ Migliore ossigenazione e nutrimento dei tessuti 

❖ Riduzione delle tensioni muscolari 

❖ Rilassamento, decongestione e scollamento dei tessuti 

❖ Accelerata guarigione da contratture 

❖ Prevenzione degli infortuni 

❖ Miglioramento di mobilità e flessibilità articolare 

❖ Riequilibrio della frequenza cardiaca e della pressione arteriosa 

❖ Calmante per gli atleti nervosi 

❖ Stimolante per gli atleti rilassati 
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3.2 LA MIA ESPERIENZA NEL SETTORE E TESTIMONIANZE 

 

 

La tecnica craniosacrale è ricca di strumenti e strategie di sostegno alla salute e alla performance dello 

sportivo. Grazie ad essa la persona ricevente riesce ad utilizzare le proprie risorse interiori per 

migliorare lo stato psicofisico. Perciò ancor più ho constatato, che nell’ambito sportivo, rappresenta 

un valido aiuto esplicato e riassunto principalmente in 3 grandi categorie interconnesse, articolate ed 

intrecciate tra loro. 

 

I. Ambito fascia connettivale, articolare, muscoli, tendini… 

II. Sensoriale-percettivo 

III. Autocentratura che contrasta lo stress 

 

 

I. L’operatore craniosacrale può lavorare a livello di fasce connettivali profonde e/o periferiche. 

Queste direttamente agiscono e coinvolgono a livello fisico muscoli, tendini, capsule, 

cartilagine e altri apparati. Vengono coinvolti anche organi interni come polmoni e cuore, 

fondamentali e indispensabili per un’ottima e prestante resa sportiva. 

Con il craniosacrale si accompagna il sistema ricevente a gestire al meglio delle proprie 

capacità i punti di tensione ed acquisire una fluida mobilità articolare.  

Durante il trattamento si favorisce il rilassamento della colonna vertebrale sull’asse centrale 

del corpo andando ad individuare eventuali restrizioni nel sistema ritmico miofasciale. Spesso 

questi impedimenti sono la causa del mancato equilibrio energetico nel fisico. 

Il respiro primario e le maree attivate durante la sessione danno da subito un riscontro a livello 

toracico-addominale dove si avverte un naturale rilassamento del diaframma, degli organi 

interni avvolti da fasce connettivali e dei muscoli quali ileo-psoas. Avviene anche 

l’allentamento della pressione nella cassa toracica che amplifica le capacità di scambio 

d’ossigeno negli alveoli polmonari. L’apertura della stessa permette un inspirio ed un espirio 

più fluido ed armonioso regalando in tal modo all’atleta un’ossigenazione sanguigna maggiore 

e una fortificazione del sistema linfatico. Si manifesta un globale riequilibrio dei sovraccarichi 

funzionali sui ritmi intravertebrali e sull’estendersi delle fasce paravertebrali. 

Si può parlare di “igiene vertebrale” come condizione base per la salute del corpo nello sport 

e nella vita dell’atleta che si riflette poi in un buon funzionamento del metabolismo corporeo 

e quindi dello stesso sistema endocrino e immunitario nel suo totale insieme. 
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La muscolatura e la mobilità articolare seguono quasi per incanto questo ripristino ordinato 

dall’organismo stesso, beneficiando a loro volta dei flussi delle maree che più ampiamente 

irroreranno i loro miofilamenti muscolari e cartilaginei. Si può dire che la pratica della tecnica 

craniosacrale tratta le contratture in modo profondo, dall’interno, con risultati sorprendenti e 

riscontrabile anche a livello tattile e sensoriale.  

Sorprendente è constatare l’importanza della regolarità nel fare le sessioni come prevenzione 

e diminuzione delle manifestazioni di tali fenomeni, quali “contratture e stress muscolari”,  

che sono dei veri e propri impedimenti per un’ottima resa sportiva. 

Il craniosacrale aumenta l’elasticità e la resistenza connettivale, aspetto da non sottovalutare, 

poiché si sa che il tessuto connettivale rappresenta il 70% del totale dei tessuti corporei. 

Risulta perciò assodato che questo lavoro fatto sul connettivale coinvolge direttamente o 

indirettamente tutto lo stato fisico, e non, dell’atleta. 
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II. Il craniosacrale offre delicati ma profondi stimoli senso percettivi al sistema ricevente e questo 

rinforza la propriocettività del sistema stesso, con positive ripercussioni sulle capacità senso 

motorie dello sportivo.  

Si ha un ripristino psicofisico al sistema nervoso centrale e periferico con un’acquisizione di 

distensione positiva delle fasce e regolarizzazione e normalizzazione del tono muscolare. 

Agire direttamente sulle fasce prettamente muscolari come l’epimisio, il perimisio, 

l’endomisio e la miofibrilla fa sì che ci sia una rinnovata educazione e ascolto delle proprie 

sensazione, qualunque sia l’origine di partenza dello stimolo. 

Come afferma Paolo Raccanello, membro dell’Associazione Craniosacrale Italia (Acsi), il 

craniosacrale offre una rinnovata educazione e ascolto delle proprie sensazioni, qualunque sia 

l’origine. Un po’ come il bandolo della matassa: se tiro, la matassa si aggroviglia; se mi 

relaziono, sento la tramatura che mi porta all’origine del problema. 

Da qui si attivano in modo fluido e amplificato i sensi a noi noti come tatto, udito e vista, per 

una resa sportiva ottimale al fine di raggiungere l’obiettivo prefisso tramite il massimo 

risultato. 

 

III. Stress: in medicina stato di affaticamento generale dell’organismo che si manifesta come 

conseguenza di uno stimolo di natura e intensità varie come freddo, caldo, traumi, interventi 

chirurgici, emozioni, ecc… 

Con il trattamento craniosacrale è possibile raggiungere livelli coscienti e subcoscienti di 

rilassamento e di autocentratura andando dunque a intervenire direttamente sullo stato dello 

stress presenti nello sportivo. Riducendo la tensione psicofisica si rilasserà nell’individuo il 

sistema nervoso e anche il sistema muscolo scheletrico. Quindi si agisce sullo stress, sui 

traumi, sugli shock attraverso l’equilibrio dei picchi di attivazione del sistema nervoso. In 

pratica lo stress è l’intrecciata opera del sistema nervoso e del sistema endocrino, i quali 

giocano il duplice ruolo di comunicatori e responsabili dell’alterazione in corso.  

Il nostro corpo è naturalmente progettato per relazioni con lo stress e ci fornisce le risposte 

più adatte alla sopravvivenza. Gli ostacoli e le sfide sono uno stimolo che permette di 

sviluppare competenze e creatività nell’individuo tali da rompere le nostre abitudini e ci 

offrono così la possibilità di un salto educativo. 

Si può parlare anche di benefiche dosi di stress, però a piccole quantità. Durante un 

allenamento esso fornisce energia per affrontare e superare, con l’aiuto dell’adrenalina che si 

viene a creare, limiti che ci siamo posti. 
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Nello sport lo stress può essere dunque amico o nemico e renderlo gestibile e rinnovabile di 

fronte agli eventi potrà offrire all’atleta capacità agonistiche e scelte oculate nell’attività fisica. 

Per questo la biodinamica craniosacrale, con il suo intervento, ha valenza positiva in questo 

dualismo. 

Con la sessione di craniosacrale si hanno benefici anche nella gestione delle emozioni come 

ansia da prestazione e non, agitazione e paura. Questi aspetti nell’atleta sono spesso 

riscontrabili e il lavoro svolto nella sessione serve a ripristinare l’autocentratura che permette 

di contattare in sé un’area di “calma interiore” all’interno della quale lo sportivo può 

concentrarsi sull’obiettivo in modo più pulito dalle interferenze emozionali e raggiungere 

ottime prestazioni.  

 

Personalmente ho riscontrato che la biodinamica craniosacrale coinvolge le risorse energetiche del 

corpo donando un bilanciamento posturale visibile, previene i rischi di infortuni, tratta i traumi causati 

dall’attività fisica e soprattutto alleggerisce lo stress ricaricando l’atleta di un oceano di forze scaturite 

da tutto il suo essere. 
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4. CONCLUSIONI 

 

 

Chiedo… chi di voi non ha camminato con se stesso e con i suoi pensieri, dentro ai suoi pensieri si 

ritrova e si perde in mondi familiari o sconosciuti? Ecco, questo è quello che è successo a me. 

 

Nel viverlo mi sono accorta di non essere sola in questa straordinaria esperienza e sono rimasta colpita 

ancor di più di averla riscontrata nelle persone e nei ragazzi che trattavo che a mio parere avevano 

obiettivi ben precisi da raggiungere. 

È il modo in cui l’atleta gestisce il proprio corpo e il tempo che ad esso dedica nell’attivazione, 

preparazione e prestazione a determinare il risultato in ambito sportivo portando con sé il suo vissuto 

corporeo e psichico. 

 

Armonia nella salute ed equilibrio nel benessere sono le basi fondamentali di ogni individuo e 

possederli è la differenza che si manifesta nella resa sportiva facendo salire sul podio della vita l’atleta 

di chi li fa propri, The Winner. 
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